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naroya per il controllo del
le miniere della regione 
di Zat. C o m e sempre, 
rOmnìum si appoggiava sul 
pascià di Marrakesc men
tre ì protettori della Pen-
naroya ' si servirono degli 
sceicchi locali, spinoendott 
a lamentarsi a Rabat per 
lo sfruttamento cui li sot
toponeva il pascià, It con-
flitto Omnium-Pcnnaroya 
continuò per tutto l'anno 
seguente, rafforzando nalu~ 
miniente l'odio del gruppo 
Epinat-Glaiii contro it sul
tano, oppi deposto Ben Yus-
sef accusato di apnopfrtare 
le pretese dei capi tribù, 
e si concluse all'inizio del 
1953 con una parziale riti
rata deiromnium: la Banca 
di Parigi, che già possede
va 00 mila azioni della hol
ding, ne rilegò da Epinat 
J-t(i mila, unendosi nell'af
fare con la Pennnroya-Ro-
thschlld e la Compagnia del 
Canale di Suez. La Pen-
naroya Inscio nll'Omnium 
mano Ubera per l'affare del
le miniere di Zat. 

Ma le conseguenze di que
sto accordo dovevano es
sere soprattutto politiche: 
Epinat e El Glaui pur non 
«uendo più la magoioranza, 
riuscirono egualmente a Im
porre alla presidenza della 
Società il loro uomo di fi
ducia: Jacques /loulllon 
« f/lauista i> e acerrimo ne
mico di Ben Yusse/. D'ul
tra parte, il disinteresse 
della Pennavoya per l'affare 
di Zat appariva come un 
abbandono della fiolitica fa
vorevole «l sultano lepM-
timo e come una indicazio
ne che il gruppo dei * (frau
di banchieri », il tinaie era 
parso favorevole al mante
nimento dello statu quo in 
Afttrocco, rinunciava a que
sta posizione. 

Oggi, la situazione è, al 
tempo stesso, la stessa e 
diversa. 

Agulllon e Epinat conti
nuano come prima la loro 
campagna plauista. L'auto
rità della Banca di Parigi, 
collegata con la Banca d'In
docina e con la Banca La-
zard, conferisce ai sosteni
tori del Giani una olande 
in/!ttcn?a sugli indipendenti, 
i radicali, oli MRP, i gol
listi di destra, sempre sen
sibili noli oracoli che fcen-
pono dalle casse/orti. 

SI ALLARGA LA SOLIDAR ETÀ CONTRO L'ODIOSO PROVVEDIMENTO GOVERNATIVO 

Messaggio di solidarietà al convitto Rinàscita 
della gioria del premio letterario di Viareggio 

Il documento è firmato da: Repaci, Bigiaretti, Colantuonì, De Benedetti, Flora, Jahier, Jenco, Monelli, * 
Pozz : Russo, Salsa, Ungaretti, Valeri, Gallo, Weiss, Sbrana - Lvnedì Andreotti s'incontrerà con Parri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 10 — Un'autore
vole presa di posizione contro 
l'iniquo sfratto intimato al 
convitto Rinascita dì Milano 
?i è avuta oggi attraverso 
una mozione firmata da insi
gni uomini di cultura facenti 
parte della giuria per l'asse-
imaziono del Premio Viareg
gio che concluderà domani 
sera i suoi lavori per l'asse
gnazione dei premi letterari. 
La mozione sottoscritta da 
Leonida Repaci, Libero Ji i-
giaretti, Alberto Colantuonì, 
Giacomo De Benedetti, Fran
cesco Flora, Pietro Jahier, 
Cipiglio Jenco, Paolo Monel
li, Mario Pozzi, Luigi Russo, 
Carlo Salso, Giuseppe Unga-

Srenziati italiani tenteranno 
di creare 

un'« aurora artificiale » 
VENEZIA, 19. ~ Un grup

po di scienziati italiani teu-
icrà di realizzare un'aurora 
artificiale mediante invio di 
indio «nule nella ionosfera. 
Lo ha comunicato oggi il dott. 
Cutolo al convegno degli 
t-eienzinti nell'isola di S. Gior
gio. L'aurora sì produrrà a 
circa 75 chilometri dalla su
perfìcie terrestre; si noterà 
un globo luminoso del dia
metro apparente circa dieci 
volte maggiore di quello del
la luna piena. Secondo i cal
coli, l'aurora artificiale potrà 
illuminare un'area di circa 
diecimila chilometri quadrati. 

Una biografia 
di Ruggero Grieco 
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retti, Diego "Valeri, Ignazio 
Weiss, Nicolò Gallo o Leone 
Sbrana dice testualmente : 
« I sottoscritti membri della 
giuria del premio letterario 
Viareggio, venuti a conoscen
za dello sfratto intimato al 
convitto Rinascita, memori di 
quanto l'Italia e la cultura 

l'altro giorno dopo il gior
nale radio secondo le quali 
il convitto Rinascita sarebbe 
sovvenzionato dal PCI. 

Corrispondenti di vari gior
nali, raccogliendo 1 ' invito 
lanciato dai dirigenti del 
convitto Rinascita, si sono 
recati a visitare l'istituto 
Fra questi vi erano un cro
nista del Popolo dì Milano 
e l'inviato speciale della 
Stampa di Torino. 

La corrispondenza dell'in 
viato del quotidiano torinese 
apparsa sulla Stampa di og^ì, 
espone obiettivamente la si 
tuazione del convitto rico 
noscendo in sostanza la buo
na causa del convitto Rina
scita e l'inopportunità del 
provvedimento governativo 
In particolare l'inviato della 
Stampa in merito alla mo 
tivazione dello sfratto ha 
interpellato i rappresentanti 
dell'Istituto britannico. «Que 
st'ultimo — scrive l'inviato 
del giornale torinese — è 
una istituzione culturale fi 
nanziata dal governo inglese, 
da poco tempo ha trovato 
sistemazione in via Manzo 
ni 43. dove sembra non SÌ 
trovi affatto male. A nostra 
domanda, il consolato di Gran 
Bretagna si è dichiarato del 
tutto all'oscuro del trasferi
mento che i ministri An 
dreotti e Martino preannun 
ciano per l'Istituto britannico 
dì Milano » 

Alla luce di questi motivi 
è perciò necessario rivedere 
tutta la questione e si ha 
conferma che l'on. Andreotti, 
di ritorho da Trento, si in 
contrerà lunedi con l'on. Par-
ri ed altri rappresentanti 
della Resistenza per ridìscu-
tere il problema relativo allo 
sfratto. 

Per illustrare alla stampa 
le finalità del convitto Rina
scita la presidenza dell'isti
tuto terra domani, alle 17, 

lampi e fulmini, si sono abbat
tute durante la notte e verso 
l'alba sulla Sicilia. 

In mattinata, un violento 
acquazzone si ò abbattuto u 
Catania nello zona ottica pro
vocando olle culture danni che, 
secondo le prime notizie, sem
brano rilevanti. 

Durante il temporale, un lui-
mine si è diretto verso otto pe
troliere ancorate al molo del 
porto di Palermo. Dopo uvei 
bruciato gli immutiti elettrici 
della prima nave la folgoro 
ha attraversato le tolde dello 
altro sette petroliere francan
dosi quindi in mare. I danni 
seno limitali ad un globo di 
vetro andato in frantumi. 

Anche in provincia dì Mes
sina, dove il maltempo si è 
abbattuto con qualche anticipo 
rispetto a Palermo e Catania, 
vengono segnalali danni Nel 
capoluogo, la pioggia ha pro
vocato l'allagamento di Alcune 
baracche. A Montalbano Eli

cona, a Sant'Angelo di Brolo. 
a Piraino, a Patti e nelle zo
ne circostanti -diversi. terreni 
sono stati, allagati. •• 

Le condoglianze 
elei senatori comunisti 
alia famiglia Galante 

11 compagno V-tstore ha in
viato il seguente telegramma 
ai tnmiliari dell'avv. Galante: 

« Nome Gruppo senatori co
munisti espruno vivissime 
condoglianze per la morto del-
l'avv. Galante segretario gene
rale Senato, funzionario di al
ta intelligenza, cultuia e co
scienza ». • 

Alla famigl'a dello scompar
so, sono pervenuti anche i te
legrammi di eordr.glio del Ca
po dello Stato, dei presidenti 
del Senato e tirila Camera, 
del Presidente riti Consiglio e 
di tutti i memlMi del governo. 

La salma verrà trasportata 
stamane a Mohterna, in prò 
vincia di Potenza, dove dome
nica mattina avranno luogo 1 
funerali. 

11 Senato sarà rappresentato 
dal questore, sen. Vaccaro. 

.Impresa alpinistica, 
di due « scoiattoli » 

CORTINA D'AMPEZZO, 19 
— Gli alpinisti Beniamino 
Franceschi e Candido Bello-
dis, del circolo « Scoiattoli », 
hanno scalato, per la prima 
volta, la torre « Alleghe », nel 
gruppo del monte Civetta. La 
parete, che da anni resistevo 
ad ogni attacco, è stata su
perata in 20 ore di arrampi
cata effettiva, con l'impiego 
di 105 chiodi (di cui cinque 
sono rimasti in parete) e di 
nove cunei di legno. La torre 
Alleghe presenta difficoltà di 
sesto grado superiore, 

// piede in due staffe ì 
4 « i t li Km 

PALERMO, 19. — Il pro
fessore Gioacchino Scaduto, 
rieletto sindaco di Paler
mo il 10 agosto, ha inviato 
una lettera all'assessore co
munale anziano che presie
dette l'ultima seduta del Con
siglio nella quale gli comuni
ca di non potere accettare la 
nomina. i v -

In Seguito al perdurare del
la crisi della amministrazio
ne comunale e alla decisione 
del prof. Scaduto, il prefetto 
con suo decreto odierno ha 
nominato commissario presso 
il comune di Palermo il vice 

Ereietto Vicario, dr. Mario 
•lotta, con l'incarico di prov

vedere a tutti i rami dei ser
vizi ,dl istituti e di dare cor
so alle spese obbligatorie. 

Il decreto della nomina de) 
commissario prefettizio al co
mune di Palermo, è stato e-
messo dal prefetto ancor pri
ma che fosse stata resa nota 
la lettera di dimissioni del 
prof. Scaduto. La responsabi
lità della situazione che si è 
venuta così a creare al comu
ne di Palermo ricade esclusi
vamente sulla Democrazia cri
stiana la quale resplngenda la 
chiara proposta del gruppo 
Garibaldi di formare una 
giunta comunale di centro con 
un preciso programma ammi
nistrativo, ha preferito ab
bandonare il comune nelle 
mani di un commissario pre
fettizio. 

• Del condro polemico che 
ancóra ieri l'Osservatore ci 
ho dedicato, ci fnlere«Kano 
alcuni punti, in primo luo
go «l'Osservatore — scrive 
Ti corsivista — non ha mai 
fatto addebito ai comunisti 
di cattiva volontà di aprire 
il dialogo con i cattolici, di 
convivere quindi e di coe
sistere con essi. Ne ha anzi 
riconosciuta la buona vo
lontà, cosi da avvertire che 
era attuata con cattivo me
todo ». Afolto bene; slamo 
lieti del riconoscimento del
l'ornano vaticano della buo
na volontà dimostrata dai 
comunisti nell'aprire un 
dialogo co» i cattolici- E' il 
primo. 

Quanto «l « cattivo me
todo », l'Osservatore si rife
risce, come ormai noto, ad 
un nostro articolo in cui si 
raccontavano episodi relati
vi alla lotta di corrente 
che ni svolge in Vaticano 
fra i sostenitori di una po
litica « oltranzista » e quel
li di una « moderata ». In 
Vaticano, sostiene l'Osser
vatore, non esistono corren
ti. ma solo, tutt'al più. opi
nioni diverse. Ripetiamo a 
Questo punto che sarebbe 
veramente singolare se chi 
ha una certa opinione non 
lottasse, tu, qualche modo, 
per vederla trionfare, so
stenuto in ciò da un certo 
numero dì seguaci. 

LA VILLA IIEGIiVA II V COMINCIATO A OSPITAHE MIGLIAIA DI VISITATOSI 

Cafè chantant e stand del cacciucco 
f ra le attrattine del Festival di Livorno 

Nel Bolognese, iscritti alia Democrazia cristiana e al partito socialdemocratico sottoscrivono una protesta contro 
ì veti della Questura alle feste delia stampa comunista - Successi nella sottoscrizione e nella diffusione 

"ftaiiana ' d è v o n o % . sacrifìcio',u n a conferenza stampa presso 
di coloro che lottarono con- l a s ede , di via Zecca Vec 
tro la tirannide e l'oscuran
tismo fascista, esprimono la 
loro solidarietà agli insegnan
ti e agli studenti del convitto 
e fanno voti affinchè le auto
rità possano ritirare il prov
vedimento ». 

La congiura del silenzio dei 
giornali governativi, che si 
erano limitati nei giorni scor
si a pubblicare la velina mi 
nisteriale con le intransi
genti affermazioni dell'ono
revole Andreotti, si è rotta 
ieri con la pubblicazione da 
parte della stampa della 
completa e recisa smentita 
della presidenza del convitto 
Rinascita al contenuto di tali 
affermazioni. Da parte sua 
la RAI ha dovuto trasmettere 
la smentita inviatale dalla 
direzione del convitto alle 
notizie calunniose trasmesse 

PER ASSISTERE ALLE MANOVRE MILITARI 

Il Presidente lìroitriii 
ha visitalo ieri la Lucania 

G r a n d i m a n i f e s t a z i o n i i n n u m e r o s i c e n t r i 

B r e v i p a r o l e tl i s a l u t o d e l C a p o d e l l o S t a t o 

POTENZA, 10 — H capo 
dello Slato ha assistito oggi 
.sulle colline della valle Sa -
triano in Lucania alle mano
vre a fuoco di reparti della 
divisione Pìnerolo. Dopo la 
esercitazione l'on. Gronchi si 
è complimentato con i solda
ti, per la maggior parte r i 
chiamati della classe 1931, 
auspicando « che questo ad
destramento non debba ser 
vire ». 

Prima di recarsi sul terre
no delle manovre, il corteo 
presidenziale ha fatto tappa 
a Tito, dove la popolazione 
ha inscenato una grande ma
nifestazione all'on. Gronchi. 
Il capo dello Stato, rivolgen
do alla folla un breve salu
to, ha detto: « Non potete 
immaginare come mi sìa gra
dita questa spontanea mani
festazione non perchè rivolta 
alla mia persona che conta 
poco, ma perchè rappresenta 
quel senso dell'unità nazio
nale che anche nel Mezzo
giorno va diventando co 
scienza popolare ». « Il senti
re che l'anima del Mezzo
giorno — ha detto ancora 
l'on. Gronchi — vibra all'uni
sono con l'anima dell'intera 
Nazione è una constatazione 
che, a chi rappresenta come 
mo l'intera comunità nazio
nale, dà un senso di conforto 
ed è di sprone ad adempiere 
il proorio dovere con it ne
cessario spirito di sacrificio. 
con senso di responsabilità 
e con l'affetto verso le mas-
sc popolari che deve carat
terizzare q u e s t a nostra 
epoca >, 

Manifestazioni analoghe 
hanno salutato l'on. Gronchi 
a Pìe'rapalla, a Picerno e a 
Potenza da dov*> ì] presiden
te della Ropuhh'ica è ripar
tito alle ore 18.40. 

Dirnwionario il sintfaro 
il Torre Annunziata 

NAPOLI. 19. — L'assemblea 
plenaria del comitato comunale 
e dei comitati direttivi delle 
sezioni del P.C.! di Torre An
nunziata tenutasi nella sede 
fìMla rezlone • Giro Alfanl -, 
ha votato una mozione il cui 
testo é italo diramato alla 
ttampa. 

11 testo del comunicato rife
rendosi alle dimissioni del pro
fessor Pasquale Monaco dalla 
carica di Sindaco prende atto 
con rammarica delle dimissioni 
che it compagno Monaco è co
stretto a dare per motivi «li 
salute, gli augura un pronto 
ristabilimento e un rapido ri
torno alla piena sua attività di 
militante del nostro partito. 

Contemporaneamen'?. ì co
munisti delle varie sezioni tor-
resj si sono impegnati a molti
plicare le loro energie per con 
durre avanti col massimo slan
cio la campagna per il Mese 
della Stampa comunista per 
raggiungere e superare al più 
presto le cifre della tottoscrt-
ztone dell'anno scorso, organiz
zando una serie dì piccole feste 
e iniziando subito la prepara
zione di una grande festa citta. 
dina dell*. Unità » 

chia 1. I giornalisti potranno 
poi visitare il convitto e f o 
tografarne i locali. 

Attestazioni di solidarietà 
e offerte per l'istituzione di 
nuove borse di studio con
tinuano intanto a pervenire 
al convitto Rinascita. Un 
messaggio è stalo invialo 
dalla Lega provinciale delle 
cooperative di Ravenna che 
dice: « Cari amici, con la pre
sente .vi informiamo che in 
E ari data all'on. Segni a b -

iamo spedito un telegramma 
così concepito: " Settantotto-
mila cooperatori ravennati 
sollecitano suo autorevole 
interessamento contro sfratto 
convitto Rinascita Milano 
grave offesa Resistenzn 

Da Giovanni Pirelli, auto
re con Malvezzi del libro 

Lettere di condannati a 
morte della Resistenza Ita
liana » e « Lettere di condan
nati a morte della Resistenza 
europea », che a suo tempo 
aveva devoluto l'importo del 
premio assegnatogli per la 
prima pubblicazione al con
vitto, sono giunte alla pre
sidenza dell'istituto 20 mila 
lire acconipagnate da una 
lettera: « Seguo la vostra 
battaglia con passione, ansia 
ed affetto ». 

Delegazioni di operai e di 
donne hanno proseguito in 
questi giorni la visita al con
vitto Rinascita mentre cen
tinaia e centinaia di adesioni 
alla lotta per la buona cavila 
della scuola vanno racco
gliendosi nel libro posto allo 
ingresso dell'istituto. 

ROMOLO GALIMBERTI 

Sospeso teli' intanto 
ii sin:'òco de i\ Grotterninarta 

AVELLINO. 19 — 11 sindaco 
democristiano «il firotianiinar-
da. il dott. Achille Vitale, è 
stalo soppeso dalla canea con 
un decreto del prefetto della 
provincia in attesa dei risul
tati di un'inchiesta promos
sa dall'autorità giudiziaria sui 
suoi metodi amministrativi. 

Violenti nubifragi 
in tutta la Sicilia 

PALERMO. IH • — Violente 
burrasche, accompagnate da 

Ca ondar o degli esami 
del e scuole secondare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 19. ~ - Villa Re
gina é da ieri la meta di mi
gliaia di lit'orttcsf, per i qua
li è divenuta ormai una tra
dizione trascorrere l'intero 
poiitcrittf/ifj o In serata nel 
magnifico parco, chi- onpita 
da t'«rì anni il festival pro
vinciale dell'Unità. Il Festi-
val si è inaugurato ieri sera 
e giù si contano a parecchie 
migliaia i frequentatori. Per 
essi è staiti predisposto un 
grandioso complesso di attra
zioni concepite i» modo da 
offrire a tutti, dai più pìcco
li ai più grandi, qualche ora 
di avugo e di serenità. £ ' ve
ro che f'esisten-n dei Fatjoro-
tori v delle loro famiglie è 
dura e non lascici (argo tuar-
oiiie allo svago, ma qui n 
Villo Regina, sia pure con un 
po' di sacrificio, una ragazza. 
un aiountie o un'intera fami
glia possono trascorrere in 
letizia un po' del loro tempo 
libero, con tuia spesa modica 
o anche scura spendere un 
sordo, se uoalionn, 

Descrivere tuffo il com
plesso del Festival sarebbe 
troppo lungo, tanti e. così va
ri $ono i padiglioni costruiti 
dalle varie se:ioni del Parti
to. ma un itinerario di mas
sima si può tuttavìa tracciare. 
Appena varcato il grande 
cancello pavesato di bandie
re. i rnan;:i cominciano su
bito, come si dice a Livorno. 
a «limare»» t ocnitoH; proprio 
lì a due passi, infatti, ci sono 
il trenino che marcia *u vn 
autentico binario, con una 
autentica locomotiva in mi
niatura. e i( fcafro dei burat
tini qi quali per un fanciullo 
4 davvero difficile resìstere. 
Poi si susseguono stand vari, 
tra ì quali quello delt'l iDl 
con esposìrìoiie di modelli. 
wna giostra, ali specchi de
formanti jìcr fare quattro ri
sale (entreranno in funzione 
fto?)in»ì però): quello dedica
re» al petrolio italiano sotto 
forata dì un distributore dì 
benzina: una fiera gigante; 
un Ri'annfesco padiglione del
le cooperative dorè funziona
no a pieno nono le affetta
trici. 

Si giunge auìndi al centro 
del parco. Ivi un grande glo
bo terrestre simbolepoia la^ 
volontà del mondo intero di] 

Nel Bolognese 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA. 111. _ il Fe
stival provinciale dell'C/nifù 
si terni nel granile paico cit
tadino della Montagnola- Lo 
ha comunicato ì,t Federazione 
comunista bolognese dopo che 
il Consiglio comunale aveva 
deciyo all'unanimità di riser
vare ad altri .-copi i Giardini 
Margherita. S»> un accoido è 
stato f acilmentt-, raggiunto per 
quanti» riguarda la aedo del 
Festival provinciale, non al
l e t ta t i lo si può dire per quan
to riguarda le feste nelle se
zioni e nei comuni. La questu
ra bolognese, infatti, .seguen
do le' direttive che emanò 
Scolba a «uo1 tempo cercò di 
intralciare l'iniziativa dei co
munisti, di vietare quante 
più feste e comizi è possibile 
o di confinai le nei luoghi 
meno adatti per impedire ai 
cittadini di parteciparvi. 

La questura ha posto il suo 
veto, nella sola giornata di 
ieri, a ben 13 feste di sezione 
e comunali. 

Nelle località dove le feste 
sono state proibite si farà 
ugualmente il comizio mentre 
delegazioni di cittadini si so
no recate immediatamente in 
questura per c.-primeie la lo
ro protesta. 

Le limitazioni però non im
ped irono che le feste del
l'C/nifù riscuotano ovunque 
successi mai ris-contrati, men
tre si nota la partecipazione 
dì cittadini di ogni opinione 
politica i quali, mes.si a co
noscenza del comportamento 
delle autorità governative e 
dì polizia, hanno espre.-so 
spesso la loro recisa disappro
vazione. Così a Baciano i ri
petuti- divieti aHV>rgnnizzn7.io-
ne della festa hanno provoca
to una generale protesta. Una 
petizione è stata sottoscritta 
anche da 30 capifamiglia de
mocristiani e da tredici so
cialdemocratici, tra i quali 
due membri del comitato di 
sezione locale della DC e uno 
del direttivo del PSDL Sono 
state tenute poi 25 serate di 

cellula, ognuna delle quali ha 
procurato un utile di 4 .mila 
lire, sono state infine raccol
te per le sottoscrizioni oltre 
110 mila lire di cui 20 al di 
fuori del partito e diffuse 
ogni domenica duecento co
pie deirt/Hifd in più del nor
male. 

Durante la battaglia per ot
tenere il permesso per la fe
sta di Altedo fono state orga
nizzate 17 serate di cellula e 
fatti 30 abbonamenti aH'Uni-
tù, mentre a Malalbergo sono 
stale tenute sette serate di 
cellula e .sottoscritti 21 abbo
namenti. 11 lavoro precede 
come si vedo tra mille diffi
coltà. ma con innegabili suc
cessi. 

Dirigente della DC 
a una festa dell'Unità 

LUCCA, 10. — Già numero
se fe--te dell'Unità e comizi per 
il Mese della stampa comuni
sta si sono svolti in provincia 
di Lucca. 

A CoregHa, la lesta ha avu
to un particolare successo. La 
popolazione ha partecipato as

sai largamente alla manifesta
zione che era stata preparata 
insieme da comunisti e socia
listi. Ad essa ha recato la pro
pria adesione anche il segre
tario della locale sezione dello 
Democrazia cristiana, che ha 
suggellato con la sua stessa 
presenza il carattere popolare 
delle nostre feste e ha sottoli
neato la possibilità concreta 
che esiste, di ricreare quella 
Unità popolare che è necessa
ria-ormai al progresso del no
stro Paese. 

Anche a Cnpriglin, la festa 
dell'Unità ha riscosso un vivo 
successo. 

Il Consìglio dì Stato conferma 
niHegittimità delie attuali Q.P.A. 

L'organo di tutela deve estere composto a maggiorala elettiva - Solle
vare il problema nei comuni, nelle province e tra l'opinione pubblica 

Una imooi tantissima deci
sione è stata adottata da". 
Consiglio di Stato riunito tu 
adunnn?a plenaria. Essa ri
guarda lo Giunte provinciali 
amminictiative. le quali, co 
m e è tristemente noto, eser
citano ancora, in violazione 
della C«»v..turione, funzioni 3: 
conti olio o di legittimità d; 
merito MI moltissimi atti de 
gli enti locali: comuni, p io -
vincie. unti di assistenza 
ospedali, ecc. 

Iwi decisione, che ooitt» *a 
data dell'Il marzo 195S e che 
e stata pubblicata sulla rivi
sta del Consiglio di Sta«"> 

l(pag. 225 de. corrente annoi. 
™^^VJl-"r,««!l"r'^-U!.,,:,'è't,iV«!vienc sostanzialmente a n c o marciare rerso (a Pace. Sulla nosccre f n n d a t a i a , e s i «econ 
sinistra una vastissima e sug 
gestiva pista da ballo, sem
pre affollata da centinaia di 
giovani e di ragazze; sulla 
destra lo stand del griorani. 
che hanno portato dal Borgo 
Cappuccini un angolo di Te-} 
xas con tanto di *nfoon e or--_ 

do la oua!? l'attuale ~ompo-
sìzione delle Giunte orovin 
cìali omministratìve è il»**— 
gìttima 11 Consiglio d, S t a " 

Le prove scritte degli esami 
di maturità e di abilitazione 
avranno inizio U 19 settembre 
pro«imo. Tutti g'.i aitri es*mi 
di ammissione, di daneiti, di 
promozione, di .icenza. avran
no Inizio il 6 settemore. 

I diari degli esami di matu
rità e di abUitazione sono t se
guenti: esami dì maturità clas
sica e scientifica e di abUita
zione magistrale: maturità clas
sica - lunedi 19 settembre, ore 
8,30, Italiano; martedì 20 set
tembre. ore 9,30 - latlno-itaUa-
no: mercoledì 21 settembre, ore 
8.30 - italiano-latino; giovedì 22 
settembre, ore 8.30 . greco Ma
turità scientifica: lunedi 19 jet-
tembre, ore 8.30 - italiano; mar
tedì 20 settembre, ore 8,30 -
latino-italiano; mercoledì 21 
settembre, ore 830 itallano-
tatino; giovedì 22 rettembre, 
ore 840 . matematica; venerdì 
23 settembre, ore 8.30 lingua 
straniera; sabato 24 settembre. 
ora 630 • disegno Abilitazione 
magistrale: lunedi 19 settembre. 
ore 8,30 Italiano; martedì 20 
settembre, ore 840 (almo; 
mercoledì 21 settembre, ore 8 
e 30 - matematica, 

Le prove orali avranno lai* 

zio: per l'abilitazione magìstra 
le U giorno 24 settembre; per 
la maturità classica tt giorno 
26 settembre; per la maturità 
scientifica il giorno 27 settem
bre. 

GII esami di abUitazione ne
gli IstituU tecnici e nelle Scuo
le di Magistero professionale 
per la donaa avranno inizio U 
19 settembre e si concluderan
no ti 23 settembre, per ripren
dere il 24 con le prove orai! e 
grafiche. Lo stesso calendario 
sarà osservato dagli istituti tee-
alci industriali, dagli Istituti 
tecnici industriali e per geome
tri, e dagli Istituti tecnici nau
tici. Gli Istituti tecnici femmi
nili e le Scuole dt Magistero 
professionale per (a donna lat
iteranno, invece, le prove scrit
te il 20 settembre alle ore 8,30 
e le prove orali ti 24 settem
bre, se trattasi di Scuole di Ma
gistero professionale per la 
donna, e ti 28 settembre, se 
trattasi di Istituti tecnici fem
minili. 

I diari per gli esami di i m 
itti-Rione, idoneità, promozione 
e di licenza, che avranno Inizio 
Q 6 settembre, sanano fissati 
dai Provveditori ajtfl Studi. 

dinante di sceriffi che inti
mano di lasciare fuori della 
porla te. Colt 45, e quello det
to della « cacciuccata »•. rcra-
mente bello. Si tratta di una 
nave in proporzioni ridotta. 
che sforna «cacciucco» (:up-
r>rt di pesce) a buon mercofo. 
do consumarsi all'aperto, sot
to le orandt pianto del varco. 
tutt'intorno a un laghdto ar
tificiale, sul auale si rifletto
no con effetti scenografici 
nriffe luci cnloro-fe. 

Più aranti il *Cafè chn»' 
•nnf* ci riporta un po' alla 

imposto sinora le prefetture 
sulla base di uno circolare dèi 
ministero dell'Interno del 14 
giugno 1951. 

Grande è l'importanza de i -
la questione, in quanto cor. 
la nomina di cinque membri 
effettivi e tre supplenti da 
oarte dei Consigli provincia!., 
verrebbe assicuralo. neHov-
<;ano di controllo degli en<-. 
locali, la prevalenza dà. 
membri elettivi 5U quelli go
vernativi. cosi come gli ordi
namenti democratici prece
denti «1 fascismo avevano 
sempre inteso di mantenert». 
con tutti i conseguenti van
taggi oer le autonomie locaii 
che sono oggi soffocate da' 
prepotere delle prefetture. 

La decisione del C o n s i l i o 
di Stato aore dunque il T O 
blema della rinnovazione d: 
tutte le Giunte provinciali 
imminislrative d'Italia, giac
che la permanenza in carica 
di un organo irregolare crea 
una situazione di illegalità f 
ne rende annullabili tutti Ri
atti. 

Saprà il governo Segni, chs 
>! dichiara rispettoso «'ella 
Costituzione e. quindi, delie 
autonomie locali nonché sse-1 
quìente ai giudicati della Ma* 
•mtralura. revocare in r>rooo-
5ito la circolare Sceiba dei 
1951? Certo è che ad ottene-

. . . . . . . re una soluzione oositiva con-
c i m c n t o « c i « a n n i d i s p o s t o d a l m a g i s t r a t o j-ribuirà in eran carte l'azione 

_ _ _ _ _ _ _ _ « .,—— jche i cittadini. I comuni, i 
iConfitta provinciali e eli stes 

allineandosi ad una sentenza 
pronunciata l'anno scoij» 
dalla Suprema Corte di Cai-
sazione. afferma infatti chw 
con l'avvenuta ricostituzione 
dei Consigli provinciali *J 
base elettiva, il decreto -
aprile 1944. n. U t . e il dd 
creto 12 aprile 1943. n 10'i 
sono da considerarsi decadj 
ti. Ne consegue, cvidentemei. 
te. che anche oer la compos-
zionc delia G.P.A. toma a-: 
avere vigore la leqge i ini i 
naie e provinciale de! VX " 
con ie modificazioni lei lì 

In termini concreti, - io ai 
«nifica che i Consisti i rovm 
rìali hanno il diritto di n -
minare ; membri dePe un 
te provinciali amministrative 
nel numero di cinque effetti
vi e tre supplenti, anziché ne 
numero di quattro effettivi e 
due supplenti, come hanno 

Lo Stato paghi i debiti 
controtti con i cittadini 

l ' u à d o n n a c h e ha s c o n t a t o , i n n o c e n t e . IO 

a n n i d ì c a r c e r e n o n ha a n c o r a a v u t o il r ì sar-

Dtpo una sparatoria 
' rapiscono una ragazza 

PALERMO. 19 — Il rapi
mento d ì - u n a ragazza quatr 
tordicenne ha dato origine a 
una violenta sparatoria, con
clusasi fortunatamente senza 
vittime, a Divaino di Cimin-
na. un grosso centro a pochi 
chilometri da Termini Ime-
rese. 

Due giovani contadini, i 
fratelli Salvatore e Francesco 
Cassata, di 28 e 21 anni, si 
sono presentati ' armati di 
fucile in una casa colonica 
dove si trovavano la Henne 
Nunzia Brancato, sua madre 
e il garzone, Vito Collonnel-
lo di 15 anni. Con le armi 
spianale i Cassata hanno in
timato ai tre di addossarsi al 
muro con le mani in alto, 
quindi hanno fatto cenno al
la ragazza di seguirli. Tenen
do in mezzo la Brancato, 
hanno poi guadagnato l'usci
ta. allontanandosi per la cam
pagna. 

A questo punto il garzone, 
armatosi di un fucile, si è 
dato all'inseguimento dei ra
pitori esplodendo contro di 
loro alcuni colpi per indurli 
a lasciare la giovane. I Cas
sata, per nulla intimoriti, 
hanno risposto al fuoco in
gaggiando con il Colonnello 
un vero e proprio conflitto 
durato diversi minuti. Quin
di. favoriti dalle accidenta
lità del terreno sono riusciti 
ad eclissarsi. 

L'altro arooniento c/ie ci-.' 
interessa e ducilo relcuii-u ", 
alla uosizione presa da pa- Ì 
dre Messineo contro la cne- • 
sistenza. L'Osservatore con
trappone quanto afferma 
Messineo con quanto a//cr-
mato dal Pana sullo stesso 
argomento. Se *• trattava 
davvero —*- scriue —... d i , . 
stabilire come la pensino 1 
dirigenti della Segreteria 
di Stato, come si dividano. 
chi seguano, ebbene, il Pa
pa, nel Messaggio di Natale 
parlò « ex professo » della 
coesistenza. Eppure non lo 
si citò. SÌ citò padre Messi
neo. Con ciò stesso l'Osser
vatore ifisciu capire «obii-
st«n:« chiaramente 'Jio '.e. 
tesi giusto è quella uì Pio 
XII. non duella del gesuita. 
E qui cominciano i guai: 
perchè il Messineo. secando 
il quale la coesistenza »• e 
un concetto antiumano >•. 
una «formula velenosa», • 
cita («Civiltà Cattolica Ì' 
n. 2523, vag- 232) a soste
gno delle, proprie opinioni 
proprio lo stesso Messaggio 
papale. Secondo il gesuita. 
infatti, la coesistenza inte
sa da Pio XII Ita un signifi
cato molto diverso e la cui 
attuazione produce effetti 
che trascendono in esten
sione e in qualità quelli del
la coesistenza. Questa — 
prosenuc l'interpretazione 
del discorso pontificio — 
opera in senso dispersivo. 
quejla in senso unitivo; 
questa dissolve la famiglia 
umana, quella la cementa: 
questa si alimenti» di egoi
smo e di odio, quella si nu
tre di solidarietà e di a-
more-

Come può dunque intiere 
Il Afessaoufo del Papa per 
stabilire — come vorrebbe 
l'Osservatore -— il pensie
ro unanime delle gerarchie 
della Segreteria di Stato. 
se un autorevole — e auto-
rizzato — portavoce dei ge
suiti lo interpreta a soste
gno della propria tesi, con
tro l'iiitcrprcfnzione che ne 
dà invece l'Osservatore e 
contro le stesse in te «rioni 
che l'Osservatore attribui
sce al Papa? E come mai 
si permette a Messineo ài 
proseguire, su rimsle uffi
ciali delle gerarchie cleri
cali, nella stia violenta pro
paganda, nelle sue « perso
nali » interpretazioìii, che 
hanno come chiaro obiefti-
vo il non permettere che • 
cessi la divisione tra gli uo- . 
mìni, di qualsiasi fede essi • 
stano, qualsiasi sia la loro . 
posizione sociale? Tenere il 
piede in due staffe e sem
pre pericoloso: e i punti 
deboli r'i tale nosi^ionc ven
gono alla luce anche in una 
banale polemica su un mo
desto articolo di Ferrago
sto. Ed è anche questa una . 
conferma di ciò che scriuc-
ranio. 

S. r. 

Uccide il figlio 
con un trattore 

VENEZIA, 19 — Un agri
coltore della bonifica del Mon-
tiron, Marcello Cavallin, rien
trando dai campi alla guida dì 
un trattore che rimorchiava 
una falciatrice, ha investito e 
ucciso il figlioletto Renzo di 
3 anni. A qualche centinaio dj 
metri dalla propria abitazione, 
il bambino è «bucato di corsa 
a pochi pa«si dal trattore 

Scheletro ir» un pozzo 
a Torre del Greco 

NAPOLI. 19. — Nel corso di 
lavori di scavo, alcuni operai 
hanno trovato stamani in un 
pozzo prosciugato a Torre del 
Greco uno scheletro di un ra
gazzo o ragazza di 10 anni. So
no in carso indagini per ac
certare l'identità delle spoglie 
e le circostanze del decesso. 

Auto macchiata di sangue 
' abbandonata 
in un parcheggio 

CREMONA, 19. —- Una mi
steriosa auto è stata trovata 
stamr-ne. abbandonata nel 
parcheggio della Società Ca
nottieri Beldesìo. 

La vettura era stata notata 
dal custode dei parcheggio 
fin da ieri quando aveva pre
so servizio, ma Solo qucsl.-, 
mattina, trovandola ancori 
ferma al suo oosto. «-«'.i r. 
decide ad esaminarla da vi
cino, Si trattava di una cii.r-
dìnetta targata Modena, con 
il parabrezza in frantumi e 
macchie soscette di s:>n£ae 
sui sedili e sui rivestimenti 
intemi. Mancava il lib'etto 
di circolazione e qualsiasi do
cumento da cui risultasse la . 
proprietà dell'auto abbando
nata. 

La Questura dj Crerrtna h.T 
sequestrato l'auto ed ha prov
veduto ad avvertire auel'a ri: 
Modena per far luce sul mi
sterioso ritrovamento. 

Il to»;q>,.v ;o scni;ore Vmber 
io 7>rr,7C!':' ha orefcnta:o li 
st-g:;crsc :»*Tropii;ione ni mi 

Pariflrì fine secolo e l'arena rji«:ro o'i Grafia e Giusti:»*-
dorè .«» dònno spettacoli vcr\\ -per conoscere t motivi che 

hnr.r.o fino ad ora tratteri'.»'o e nropri dì varieià oyni «era 
differenti. Dal lato opposto 
alla villa c'è «Sona la piz
zaiolo» che appunto rende la 
Pirro napoletana, un arande 
mroranre. molto frequentato 
e il trattore che è al tempo 
stesso la rjprodurione tn-
grandita di un autentico 
trattore agricolo e un ottimo 
buffet. Ce n'v insomma un 
po' per tutti i gusti ma più 
'he il sinoolo elemento è lo 
fn.«ìrrnc che crea duella at
mosfera che non lascia per 
nulla dcliui i frequentatori. 
ti Festival si chiuderà il 28 
prossimo. 

S. T. 

norma Costituziona.o. e Rìsati 
in somma umiJia.i:emen;«- -pa 
rasiti a: 

- e per sapere ? c consiac 
randa, come si oVve, lesivo 
aV.;:* dignità .Iella ,;r.:s::2ia re

sila «mm-.r.:?!razione dal ?al- pubbiieana tale eompcirtamf-ti-
d«re il -nio debito d'onore e alito, grvtro e disumino, eoe suo-
legce. a :;:o!o di riparazìonejna beffa alla miseria e mjle-
pecuniaria. verso la signora me insolente sfida ìi .nritto. * 
Marta Galliano che. vittima di 
un incredibile errore tuudiZii-
rio. ebbe a scontare, innocen
te, 10 anni di reclusione e U 
mi manto, pure esso innocen
te. mori nel Manicomio crimi
nale d» Montelupo dopo ìve-
ne patiti ? in atroci soffercn 
*.e morali ohe lo avevano por
tato alla follia — riparazione 

•l'almentf disposta da oltre 
lue anni dal magistrato com
petente In base alle sopravts-
sute norme del Codice di Pro
cedura Penale, che la Corte di 
Cassazione stranamente conti 
nua a predilìgere nel confron

ti della innovatrice e giusta 

membri dem«>rrat!Ci de".1? 
"-ìunte r>rov!nciaìi ammini
strative saoranno cotoniere 
-ollcvando la Questione sta di 
"ronte ©ali orfani ommin;-
rtrativi e pjurìsdi/ionali. s;a" 
di fronte alle oopo!a7;oni ir. 
•pressate-

proprio da parti* J: que^e 
istante stataii cb^ -. pjcjiirm; 
investite del compito solenne i 
di dare al diritto :a massima 
tutela, non ritenga di coi pi re 
con una sanzione i funzionar: 
responsabili d-Ho scandalo, pei 
fare loro finalmente oomprea 
dere che dietro a'.Ie loro cartt 
emarginate e protocouate s:* 
Sente viva alle cui sofferenze 
essi sono tenuti a dare contor
to e sollievo, con ogni joler-
zia e cura schifando qualche 
volta i comodi adattamenti di 
cui è straricco l'antiquato mec 
canlsmo della nostrana buro
crazia ». 

Mebiliftio in framiTe 
nel Napoletano 

NAPOLI, 19. — Un violen
to incendio si è sviluppato 
stamane nel mobilifìcio di 
tale Gennari Petillo, a S. Pao
lo Belsito. nei pressi dì Cì-
mitile, I vigili del fuoco, ac
corsi da Napoli, hanno doma
to le fiamme dopo tre ore di 
intenso lavoro, coadiuvati dai 
settanta operai dipendenti 
dello stabilimento. I danni so
no ingenti, 

IL PILOTA r DECEDUTO 

Un aeroplano militare 
precipita nel Napoletano 

L'incìdente sembra essere stato provo
cato da un improvviso guasto al motore -

. NAPOLI. 19. —- Una grave 
sciagura aerea si è verificata 
ieri poco dopo le 9, nel cielo 
di Àgerola. Un Macchi 416 
pilotato dal lSenne Lucio De 
Vito, domiciliato a Napoli in 
piatita Vanvitelli 5, prove
niente da Pomigliano d'Arco, 
giunto ad Agerola ha comin
ciato a fare del le pericolose 
e voi urloni a bassa quota. 
- Mentre numerosi cittadini 
del luogo si godevano lo 

spettacolo ammirando la bra
vura del pilota, questi a 

piazza S. Lazzaro si portava 
a bassissima quota e questa 
sua imprudenza provocava. 
purtroppo, la sciagura. Una 
ala dell'aereo, difatti, urtava 
contro un albero per cui il 
pilota n o n era più in grado 

di - controllare r s p p a r c x h . o . 
Poco dopo, in località Campo, 
l'aereo precipUava al suolo, 
incendiandosi. Sul posto si 
recavano immediatamente ' i 
carabinieri dì Agerola; i quali 
piantonavano i resti dell 'aey r 

reo ed il corpo dello 'sventui» • 
rato pilota che appariva in 
tatto. Il volto, invece era OT— 
rendarnente sfigurato. 

Sì è appreso che U Qe Vito . 
si era recato nel cieTo di 
Agerola a salutare la fidan- ; 
zata che si trova in un a l 
bergo di piazza S. Lazzaro, 
per la villeggiatura. Giunto 
in prossimità dell'albergo ha . 
effettuato delle pericolose 
evoluzioni, e ciò gli è costato
la vita. 


